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Art.1 – Oggetto  

Cassa Forense, ai sensi dell’art. 3, lett. a2) del Regolamento per l’erogazione 

dell’assistenza, nell’ambito delle prestazioni a sostegno della professione, e come da 

delibera adottata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 3 aprile 2025 indice 

per l’anno 2025 un bando per l’assegnazione di premi, fino allo stanziamento di € 

200.000,00 in favore di iscritti che abbiano conseguito l’abilitazione all’esercizio 

della professione forense nella sessione di esami indetta nell’anno 2024 (D.M. 

del 24 luglio 2024, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 4^ serie speciale – concorsi 

ed esami – n. 61 del 30 luglio 2024) con la più alta votazione. 

 

Art. 2 - Destinatari 

Sono destinatari del bando gli avvocati che, alla data di presentazione della domanda, 

siano iscritti alla Cassa, o iscritti all'Albo con procedimento di iscrizione alla Cassa in 

corso, e non siano sospesi dall'Albo ai sensi dell'art. 20 della L. n° 247/12; devono, 

inoltre, essere in possesso del requisito di cui al successivo art. 4 lettera b) e, alla data 

di pubblicazione del bando, non devono aver superato il 35° anno di età. 

Ai sensi dell’art. 1 comma 6 del Regolamento dell’Assistenza, i destinatari non 

possono beneficiare nello stesso anno di più prestazioni della medesima tipologia 

erogata tramite bandi. 

 

Art. 3 - Importo 

I premi erogati, in unica soluzione, sono pari a: 

1) ai primi tre classificati per ciascun Distretto di Corte d’Appello: 

 € 3.000,00 per il primo classificato 

 € 2.000,00 per il secondo classificato 

 € 1.000,00 per il terzo classificato 

2) su base nazionale per gli eventuali premi che non siano stati assegnati con il 

criterio sub 1): 

 € 1.000,00 per ciascun beneficiario. 

 

Art. 4 - Requisiti per la partecipazione 



Per la partecipazione e l’ammissione in graduatoria di cui al successivo art. 6 sono 

richiesti i seguenti requisiti: 

a) non aver superato il 35° anno di età alla data di pubblicazione del bando; 

b) aver conseguito l’abilitazione all’esercizio della professione forense nella 

sessione di esami indetta nell’anno 2024 (D.M. del 24 luglio 2024, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 4^ serie speciale – concorsi ed esami – n. 

61 del 30 luglio 2024); 

c) non aver beneficiato di altre prestazioni erogate tramite bandi a sostegno della 

professione emanati nel 2025; 

d) non aver percepito analoga prestazione erogata dallo Stato e/o da altri Enti. 

 

Art. 5 - Modalità e termini della domanda 

La domanda per l’assegnazione del contributo deve essere inviata, a pena di 

inammissibilità, a partire dal 4 novembre 2025 e sino alle ore 24,00 del 30 aprile 2026 

esclusivamente tramite l’apposita procedura on-line attivata sul sito internet della 

Cassa www.cassaforense.it. 

Unitamente alla domanda il richiedente deve produrre, sempre con modalità 

telematica: 

a) certificato della Commissione esaminatrice/Corte d’appello attestante il 

superamento dell’esame e la votazione riportata (sia per la prima prova che per 

la seconda prova, ovvero votazione complessiva); 

b) certificato attestante l’iscrizione all’Albo degli Avvocati; 

c) autocertificazione attestante di non aver percepito altra borsa di studio, assegno 

o sussidio erogato da altro Ente / Associazione per aver conseguito 

l’abilitazione all’esercizio della professione forense nella sessione di esami 

indetta nell’anno 2024 (art. 3 del bando). 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità degli elementi formali della domanda 

e delle dichiarazioni rese, anche da terzi, il richiedente dovrà produrre le dichiarazioni, 

integrazioni o regolarizzazioni indicate da Cassa Forense nel termine perentorio di 15 

giorni dalla relativa comunicazione, a pena di esclusione. 

 

Art. 6 - Graduatoria 

Il premio è erogato secondo una graduatoria formata, per ciascun Distretto, in base 



alla votazione più alta ottenuta e, in caso di parità, in base alla minore età anagrafica 

del richiedente; in caso di ulteriore parità, in base alla priorità cronologica di 

presentazione della domanda.  

Nell’eventualità non vengano assegnati premi in tutti i Distretti, quelli residui verranno 

assegnati in base a una graduatoria nazionale unica, formata con i criteri di cui al primo 

comma del presente articolo. 

Con la presentazione della domanda si autorizza Cassa Forense a pubblicare sul sito 

internet la graduatoria senza indicazione del nominativo ma con codice 

meccanografico/numero di protocollo domanda, votazione conseguita e data di nascita 

del richiedente.  

Cassa Forense, sulla base delle indicazioni di cui al D.P.R. 445/2000, effettuerà i 

controlli, anche a campione, sulla veridicità della documentazione prodotta e delle 

autocertificazioni del richiedente. 

 

Il Presidente 

Avv. Valter Militi 

 

Pubblicato il 10 aprile 2025 


